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voi I avete prefentata.  Perciocché a
voi ha oramai la miglior parte di Eu-
ropa quell’ onore fatto , che vi fi do-
vea: ma il noftro paefe non ne ha
ancora ricevuto quel vantaggio ,» che
gliene potea ritornare , fe egli dalla fua
Metropoli , come fi ‘conveniva , fofle
ftato incoraggiato a feguirlo . To fpero,
che il palorcio, una di quelle mac-
chine che I'umano ingegno fi ha fab-
bricate contra la rapidita del tempo,
la quale voi con molta cura, fatica, e
fpefa avete si migliorata, da poter fer-
vire -in tutti i luoghi , ed in tutti i
fiti 3 una macchina, dico, si femplice,
e cotanto utile , voglia effere un poco
meglio conofciuta , e meno contraftata
da’ vecchii pregiudizii , cotanto nemici
della perfezione delle cofe umane . Si
loda la {crittura, e la ftampa per avere
approffimati ad uno indivifibile punto
gli umani ingegni, e si aver fatto 'uo-
mo cittadino di tutte le prefenti, e le
paffate nazioni della terra.. La lode &
giufta. Ma non ¢ ancora piu forpren-
dente , che gli uomini deftinati a vivere
un fecolo , abbiano inventati-degli ftru-
menti da si prodigiofamente moltipli-
carlo ? Concioffiache fe il vivere , come



